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Atti di "il maggio di Alice" : proposta di un percorso attorno alla tossicodipendenza, Lugano, 10, 17, 24, 31 maggio 2000. 
Giugno 2000 

Il cosiddetto “maggio di Alice” è consistito in una serie di 4 seminari, articolati in 4 diversi momenti, patrocinati dall’Associazione Alice. Sono intervenuti in totale 8 relatori. 
Ogni relatore ha ripercorso le sue esperienze rispetto ai problemi che emergono dalla tossicodipendenza. I contributi sono stati ampi, dato che ciascuno di essi proveniva da ambiti differenti, cioè con una formazione ed un’impostazione diversa. 

Ecco i sunti degli interventi : 

Orlando Gnosca ha illustrato la politica svizzera in materia di lotta alla droga, puntualizzando il concetto di repressione. 
Ha poi esposto i resoconti della situazione svizzera e ticinese attuali. Infine, è stata presentata una classificazione delle droghe. 

Giacinto Colombo ha dapprima descritto l’art. 19a della LFStup., poi le caratteristiche del detenuto tossicodipendente, passando per un’analisi dei nessi fra tossicomania e delinquenza. Egli ha poi posto l’attenzione sui trattamenti nei centri specializzati e la loro evoluzione, nonchè sui rapporti dei tossicodipendenti all’interno della struttura carceraria. Infine, ha enumerato le nuove misure messe in atto dall’amministrazione carceraria. 

Andrea Gianinazzi ha esordito correlando da un punto di vista storico-filosofico le nozioni di utopia e prevenzione. In seguito, ha illustrato il necessario legame tra rischio e prevenzione. Ha proseguito presentando le 3 possibilità di intervento per chi si occupa di prevenzione. Infine, ha evidenziato le cause della dipendenza, l’approccio adeguato prima della prevenzione e la responsabilizzazione dei soggetti più deboli. 

Raffaele Mattei ha descritto in principio le caratteristiche dell’adolescenza e gli stati d’animo che la caratterizzano. È entrato poi nel vivo del rapporto adolescente-genitori, soprattutto alla luce delle nuove realtà familiari, ma anche del rapporto adolescente-adulti. Mattei ha visualizzato i sentimenti di entrambi, per terminare con i tipi di reazioni che un adulto può attuare di fronte ad un adolescente. 

Silvano Testa ha riflettuto sugli aspetti problematici nella presa a carico abituale dei pazienti tossicodipendenti. Ha dapprima spiegato come i diversi operatori coinvolti si pongono nei confronti della presa a carico in rete; secondariamente ha fatto appello alle motivazioni che condizionano l’operatore nell’indirizzare l’utente verso una comunità terapeutica. Ha concluso infine parlando dei collocamenti in comunità, inclusi quelli coatti. 

Mauro Bernasconi ha presentato la relazione scientifica che esiste tra il consumo di canapa ed il rischio di sviluppare una malattia mentale grave. 

Graziano Martignoni ha definito il concetto di danno, le funzioni che la droga ricopre in sê stessa ed i motivi che possono portare alla nascita della dipendenza. Si è poi ulteriormente inoltrato in una rigorosa riflessione sulla tossicodipendenza. 

Ignazio Cassis ha esordito descrivendo il metodo di cura del metadone, la sua nascita e la sua evoluzione, dall’America fino in Svizzera. Ne ha poi approfondito l’evoluzione in Svizzera, ed il cammino verso la sua piena abilitazione come valido metodo terapeutico. Ha fatto seguito un breve quadro delle altre sostanze sostitutive, ed infine la visione personale del dott. Cassis sulle lacune che andrebbero colmate in futuro. 

